
Auguri a tutti di un sereno 2024 
da don Francesco, don Antonio, don Lino, don Patient, p. Rosendo, 

dal Rettore don Ado e dalle Suore della Rocca 
e da tutti i collaboratori delle nostre comunità parrocchiali. 

 
Parrocchia San Martino di Tours in Cornuda 

Diocesi di Treviso 
 

Santa Famiglia  
di Gesù, Maria e Giuseppe 

domenica 31 dicembre 2023  
 

Una Famiglia ritrovata. di don Mario Simula 
Abbiamo davanti agli occhi lo scenario di tanti uomini e donne della storia della salvezza che l'amore misericordioso di Dio fa passare dalla sterilità alla fecondità miracolosa e inaudita. La benedizione del Si-
gnore entra in quelle case, dando origine a discendenze straordinarie. Così avviene per Abramo, nostro padre nella fede. Si fida di Dio e nella vecchiaia concepisce, con la moglie Sara, il figlio della promessa. 
Dio mantiene sempre la parola. Nessuna difficoltà può frenare la sovrabbondanza del suo amore. La famiglia che in questa festa raccoglie l'attenzione della nostra contemplazione è la famiglia di Gesù, Maria 
e Giuseppe. La famiglia di Nazareth. La guardiamo con particolare amore. Scopriremo che è attraversata dal silenzio. Nessun clamore che possa distrarre dalla presenza di Dio. Nessuna parola inopportuna che 
possa velare la limpidezza degli affetti. Nessun sussulto fuori luogo che intacchi la delicata molteplicità di relazioni che la unisce al vicinato, ai familiari, alla vita sociale di Nazareth. Il silenzio è casa della 
Parola di Dio. Il silenzio è cuore delle parole del cuore. Il silenzio fa entrare dentro di noi, per essere fuori di noi, il dono più prezioso ed eloquente. Il silenzio è incontro di vite assorte e intense, che non ama-
no prevaricare, ma sanno soltanto comunicare. Beato silenzio di Nazareth, così colmo di ogni respiro, di ogni dolore, di ogni angoscia del mondo! Beato silenzio di Nazareth che parla senza troppe premesse, 
se non quella della meraviglia per l'altro che ascolta! Beato silenzio di Nazareth che si alimenta di ogni voce e di ogni parola sia essa di dolore come di gioia: lamento o giubilo! Nazareth è casa delle relazioni 
affettive più pure e indescrivibili. Non ci sono tumulti aggressivi che interferiscano nella vita di Gesù, Maria e Giuseppe, ma soltanto sentimenti sempre veri, sempre accolti anche quando non sono capiti o 
espliciti. A Nazareth si ama per amare. Si ama perché prevale l'essere di ogni protagonista. Si ama perché l'amore prepara la vita, sempre la genera e continuamente la porta a compimento. Quanto vorremmo 
apprendere l'amore della santa Casa: così tenero e attento, così diffuso e sempre trovato, senza attimi di smarrimento, se non quelli dovuti alla grandezza del mistero di quel Figlio. Nazareth, luogo del lavoro. 
Semplice, povero, quotidiano, nobile. Un lavoro al quale si addestra anche il Figlio di Dio. E' grande il lavoro. E' fonte di dignità il lavoro. Non umilia Gesù. Anzi ce lo rende meravigliosamente vicino. Naza-
reth casa della preghiera e della contemplazione, nella quale l'incontro col Padre è mano mano assimilato per apprendimento quasi naturale. Il salmodiare, il pregare spontaneo, la ricerca del Signore: tutto è 
sperimentato, anche da Gesù. Verrà il momento nel quale sarà Lui il Maestro di ogni incontro con Dio. A Nazareth si prepara il futuro nel silenzio e nella normalità della vita. Che sarà di quel bambino? Lo 
chiedono tutti. Tra quelle quattro mura essenziali, si profila un annuncio di salvezza, un sacrificio di amore infinito, la morte nel sangue e la risurrezione nella Luce. A Nazareth ci siamo tutti noi. Con alcuni 
posti riservati. Quelli dei bambini massacrati da tutti gli erodi di ogni tempo. I posti delle madri violentate e schiacciate. Quelli dei padri disperati perché non vengono accolti nel loro bisogno di vivere con di-
gnità e onestà. Quelli di tutti i peccatori che, con sincerità di cuore, cercano il Signore. I posti delle persone scacciate, scartate, vilipese, vittime di ogni politica egoistica e di ogni ingordigia insaziabile. Casa 
dove si prepara la giustizia è Nazareth e noi la amiamo per questa sua instancabile ospitalità. Sarà, è anche casa nostra, se ci ameremo, se ci perdoneremo, se non escluderemo nessuno dall'elenco. 



a a a Celebrazioni liturgiche a a a 
Sabato 10.00: Funerale di Kaserer Giorgio 
30 DICEMBRE 18.30: def.ta Caberlotto Lina 
VI giorno  def.ti Graziotin Giovanni e Ada, Pegorin Cornelio e Cesarina 
fra l’Ottava di Natale   
Domenica 8.00: def.to Pincin Antonio  - def.to Rivis Franco (compleanno) 
31 DICEMBRE ‘23 10.30: def.ti fam. Rossetto e fam. Durigon 
Santa Famiglia di Gesù,  def.ti Losurdo Carlo e Lucrezia e def.ti fam. Papagni 
Maria e Giuseppe  def.ti Ceccato Giovanni e Menegazzo Liberina 
 18.30: S. Messa della solennità di Maria Ss.ma Madre di Dio 
  Celebrazione di ringraziamento a conclusione dell’anno civile 
  def.to Zambon Luigi - def.ti fam. Palmisano e Calavita 
  def.ti Pioggia Ida e Furlan Piero - vivi e defunti fam. Zavarise Narciso 
  - per tutti i defunti della Parrocchia del 2023 
Lunedì 8.00: def.ti Perin Giuseppe e Sara 
1° GENNAIO 2024 10.30: def.to Binotto Luigi  
Maria Santissima  vivi e defunti fam. Rebuli Oreste 
Madre di Dio   18.30: def.ti fam. Campeotto e Toffoletto 
57a Giornata Mondiale di Preghiera per la Pace 
Martedì 18.30: pro offerente 
2 GENNAIO 2024   
Santi Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno, vescovi e dottori della Chiesa   
Mercoledì 9.00: def.ti Zambon Luigi e Mario - def.ti Precoma Candido ed Elisa 
3 GENNAIO 2024  def.te Benetton Maria e Gabriella 
Giovedì 18.30: def.ta Bastasi Anna  
4 GENNAIO 2024   
Venerdì 18.30: S. Messa dell’Epifania 
5 GENNAIO 2024  def.ti Dalla Longa Giustina, De Bortoli Angelo e Renato 
  def.ti fam. Fogal Francesco e Gabriella 
Sabato 8.00: def.ti Zanetti Claudio e Angela 
6 GENNAIO 2024 10.30: S. Messa presieduta da p. Gilberto Ceccato 
Epifania del Signore  def.ti fam. Palmisano e Calavita -  def.ti Pioggia Ida e Furlan Piero 
  def.ti Gentile Giuseppina (compl.) e Alessandro 
  def.ti Favero Giuseppe e Celestina – def.ti Dall’Acqua Enzo,Corso Pietro e Gina 
  - vivi e defunti fam. Rebuli e Vanzin 
 15.00: Benedizione dei bambini 
 18.30: S. Messa dell’Epifania 
  def.ti Martignago Paolo e Anna Maria - def.ta Caberlotto Lina 
  def.ti Fantin Pietro e Cazzolato Maria - def.to Flora Rino 
  def.ti Noal Vittorio, Bianca, DeBortoli Erminia, Forner Giuliana e Paro Riccardo 
Domenica 8.00: def.ti Borsato Santa e Veronese Bruno 
7 GENNAIO 2024  def.ti Bolzonello Giovanni e Nives - def.ta Frasson Fiorina 
Battesimo del Signore   def.ti Frasson Emilia e Dal Zotto Natalino 
  - secondo le intenzioni dell’offerente 
 10.30: def.ti Meneghini Guglielmo e Assunta, Rossi Luigi e Sara,  
     Russo Michele e Gertrude 
  def.to Gallina Sergio - def.ti Danilo e Giovanni 
 18.30: def.ti fam. Pincin e Casagrande - def.to Milani Severino 
  def.to Franceschi Benito (anniversario) 
  def.ti Precoma Luigi, Polloni Seconda e familiari vivi e defunti 

http://www.gcatholic.org/saints/data/saints-B.htm#67098
http://www.gcatholic.org/saints/data/saints-GL.htm#67060


a a Avvisi Parrocchiali a a a 
� Oggi, prima domenica dopo la solennità del Natale, celebriamo la FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE. 
� In questi giorni del Tempo di Natale le S. Messe avranno il seguente orario: 

- domenica 31 dicembre, FESTA DELLA S. FAMIGLIA: ore 8.00 e 10.30; 
- domenica 31 dicembre, ore 18.30: S. MESSA DELLA SOLENNITÀ DI MARIA SS.MA MADRE DI DIO e PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO DEL “TE DEUM”: ore 18.30; 
- lunedì 1 gennaio 2024, SOLENNITÀ DI MARIA SS.MA MADRE DI DIO: S. Messe alle 8.00, 10.30, 18.30. (A Covolo alle 9.30; a Nogarè alle 10.00); 
- venerdì 5 gennaio, VIGILIA DELL’EPIFANIA: S. Messa prefestiva alle ore 18.30; 
- sabato 6 gennaio, EPIFANIA: S. Messe alle ore 8.00, 10.30, 18.30. La S. Messa delle 18.30 è dell’Epifania. Questa festa ricorda la visita dei Magi a Betlemme e ha quindi anche un carattere 

missionario. Nel pomeriggio, alle ore 15.00, in chiesa ci sarà la tradizionale BENEDIZIONE DEI BAMBINI 
- domenica 7 gennaio, FESTA DEL BATTESIMO DEL SIGNORE, che conclude il Tempo di Natale: S. Messe alle ore 8.00, 10.30, 18.30. 

� Lunedì 1 gennaio LA CHIESA CELEBRA NEL PRIMO GIORNO DEL NUOVO ANNO MARIA SS.MA, MADRE DI DIO E ANCHE LA “57A GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LA PACE” DAL TITOLO: 
“INTELLIGENZA ARTIFICIALE E PACE”. Nel suo Messaggio per questa Giornata, PAPA FRANCESCO SCRIVE: “L’intelligenza artificiale diventerà sempre più importante. Le sfide che pone sono 
tecniche, ma anche antropologiche, educative, sociali e politiche. Promette, ad esempio, un risparmio di fatiche, una produzione più efficiente, trasporti più agevoli e mercati più dinamici, oltre 
a una rivoluzione nei processi di raccolta, organizzazione e verifica dei dati. Occorre essere consapevoli delle rapide trasformazioni in atto e gestirle in modo da salvaguardare i diritti umani 
fondamentali, rispettando le istituzioni e le leggi che promuovono lo sviluppo umano integrale. L’intelligenza artificiale dovrebbe essere al servizio del migliore potenziale umano e delle nostre 
più alte aspirazioni, non in competizione con essi. (…) La mia preghiera all’inizio del nuovo anno è che il rapido sviluppo di forme di intelligenza artificiale non accresca le troppe disugua-
glianze e ingiustizie già presenti nel mondo, ma contribuisca a porre fine a guerre e conflitti, e ad alleviare molte forme di sofferenza che affliggono la famiglia umana. Possano i fedeli cristiani, 
i credenti di varie religioni e gli uomini e le donne di buona volontà collaborare in armonia per cogliere le opportunità e affrontare le sfide poste dalla rivoluzione digitale, e consegnare alle ge-
nerazioni future un mondo più solidale, giusto e pacifico.” 

� Sabato 6 gennaio LA S. MESSA DELLE ORE 10.30 SARÀ PRESIEDUTA DA P. GILBERTO CECCATO, che presenterà la figura del venerabile p. Bernardo Sartori (1897 – 1983), missionario combonia-
no, di cui è in corso la causa di beatificazione. Padre Sartori è originario di Falzè di Trevignano ed è stato missionario in Uganda dal 1934 al 1983. 

� Domenica prossima 7 gennaio celebreremo la FESTA DEL BATTESIMO DEL Signore, che conclude il tempo di Natale. Da lunedì 8 gennaio inizierà la prima settimana del Tempo Ordinario (o 
“per annum”). Le letture feriali della S. Messa corrispondono al ciclo dell’anno “pari”, mentre quelle festive sono quelle dell’anno “B”. 

� Lunedì 8 gennaio sarà recitato il S. ROSARIO preparato dalle famiglie, PRESSO IL SANTUARIO DELLA MADONNA DELLA ROCCA, alle ore 20.30. La riflessione prenderà spunto dal Messaggio di 
papa Francesco per la Giornata Mondiale di preghiera per la pace e sarà sul tema: “Intelligenza artificiale e pace”. 

� Da giovedì 18 a giovedì 25 gennaio celebreremo la “SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI”, dal titolo: “Ama il Signore Dio tuo… e ama il prossimo tuo come te stesso” (Lc. 
10, 27). Al termine delle S. Messe feriali pregheremo per l’unità di tutti i cristiani. La “Veglia Ecumenica diocesana” si terrà giovedì 25 gennaio a Fontane (TV), alle 20.45. Inizierà con una 
marcia che partirà dalla Comunità Battista “Agape” in Largo Molino, 36 a Fontane e si concluderà presso la Chiesa Parrocchiale di Fontane, con la presenza del Vescovo Mons. Michele Toma-
si e di rappresentanti di altre confessioni cristiane. Una veglia per il Vicariato di Montebelluna si svolgerà anche in cripta del Duomo a Montebelluna lunedì 22 gennaio alle ore 20.45. 

� Nei prossimi giorni SI SVOLGERANNO LE ISCRIZIONI ALLA SCUOLA, che coinvolgono numerosi ragazzi e le loro famiglie. I VESCOVI ITALIANI SOTTOLINEANO L’IMPORTANZA DELLA SCELTA DI 
AVVALERSI DELL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA, scelta qualificante per il cammino formativo dei nostri ragazzi. E’ importante sempre dare la possibilità ai bambini e ai ragazzi 
di partecipare a questa esperienza formativa. 

� RINGRAZIAMO QUANTI STANNO RIPORTANDO IN QUESTI GIORNI CON UN’OFFERTA LA BUSTA CHE ACCOMPAGNAVA IL GIORNALINO “LA VOCE DELLA TUA CHIESA” che è stato consegnato nelle no-
stre case. Grazie a tutti coloro che potranno dare un aiuto, anche tenendo conto dell’aumento delle varie spese ordinarie che la Parrocchia sta sostenendo. 



 
 
 
 
 
 
 

Annunzio del giorno della Pasqua 
Nella solennità dell’Epifania, durante la celebrazione eucaristica, dopo la lettura del Vangelo 

il diacono o un cantore può dare l’annunzio del giorno della Pasqua. 
 

Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è manifestata e sempre si manifesterà 
in mezzo a noi fino al suo ritorno. 

Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza. 
Centro di tutto l’anno liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto, 

che culminerà nella domenica di Pasqua il 31 marzo. 
In ogni domenica, Pasqua della settimana, la santa Chiesa rende presente 

questo grande evento nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte. 
Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi: 

Le Ceneri, inizio della Quaresima, il 14 febbraio. 
L’Ascensione del Signore, il 12 maggio. 

La Pentecoste, il 19 maggio. 
La prima domenica di Avvento, il 1 dicembre. 

Anche nelle feste della santa Madre di Dio, degli apostoli, 
dei santi e nella commemorazione dei fedeli defunti, 

la Chiesa pellegrina sulla terra proclama la Pasqua del suo Signore. 
A Cristo che era, che è e che viene, Signore del tempo e della storia, 

lode perenne nei secoli dei secoli. Amen. 


